Se vuoi entrare nella vita, osserva i comandamenti
19 AGOSTO (Mt 19,16-22)

Quando il Libro del Siracide parla di Mosè, presenta i comandamenti come legge di vita e d’intelligenza. L’intelligenza è per la vita. I comandamenti sono la vera intelligenza di ogni uomo. Vive chi si lascia governare dai comandamenti. 

Da lui fece sorgere un uomo mite, che incontrò favore agli occhi di tutti, amato da Dio e dagli uomini: Mosè, il cui ricordo è in benedizione. Gli diede gloria pari a quella dei santi e lo rese grande fra i terrori dei nemici. Per le sue parole fece cessare i prodigi e lo glorificò davanti ai re; gli diede autorità sul suo popolo e gli mostrò parte della sua gloria. Lo santificò nella fedeltà e nella mitezza, lo scelse fra tutti gli uomini. Gli fece udire la sua voce, lo fece entrare nella nube oscura e gli diede faccia a faccia i comandamenti, legge di vita e d’intelligenza, perché insegnasse a Giacobbe l’alleanza, i suoi decreti a Israele (Sir 45,1-5). 

Il Deuteronomio fa l’elogio dei Comandamenti. Sono essi la vera legge della vita. Nessuno potrà mai vivere fuori di essi. Sono essi l’alito della vita per ogni uomo. 

Questi sono i comandi, le leggi e le norme che il Signore, vostro Dio, ha ordinato di insegnarvi, perché li mettiate in pratica nella terra in cui state per entrare per prenderne possesso; perché tu tema il Signore, tuo Dio, osservando per tutti i giorni della tua vita, tu, il tuo figlio e il figlio del tuo figlio, tutte le sue leggi e tutti i suoi comandi che io ti do e così si prolunghino i tuoi giorni. Ascolta, o Israele, e bada di metterli in pratica, perché tu sia felice e diventiate molto numerosi nella terra dove scorrono latte e miele, come il Signore, Dio dei tuoi padri, ti ha detto. Ascolta, Israele: il Signore è il nostro Dio, unico è il Signore. Tu amerai il Signore, tuo Dio, con tutto il cuore, con tutta l’anima e con tutte le forze. Questi precetti che oggi ti do, ti stiano fissi nel cuore. Li ripeterai ai tuoi figli, ne parlerai quando ti troverai in casa tua, quando camminerai per via, quando ti coricherai e quando ti alzerai. Te li legherai alla mano come un segno, ti saranno come un pendaglio tra gli occhi e li scriverai sugli stipiti della tua casa e sulle tue porte. Osserverete diligentemente i comandi del Signore, vostro Dio, le istruzioni e le leggi che ti ha date. Farai ciò che è giusto e buono agli occhi del Signore, perché tu sia felice ed entri in possesso della buona terra che il Signore giurò ai tuoi padri di darti, dopo che egli avrà scacciato tutti i tuoi nemici davanti a te, come il Signore ha promesso. Allora il Signore ci ordinò di mettere in pratica tutte queste leggi, temendo il Signore, nostro Dio, così da essere sempre felici ed essere conservati in vita, come appunto siamo oggi. La giustizia consisterà per noi nel mettere in pratica tutti questi comandi, davanti al Signore, nostro Dio, come ci ha ordinato” (Cfr. Dt 6,1-25). 

Oggi un giovane si avvicina e chiede a Gesù che gli indichi la via della vita. Non ci sono altre vie della vita.  Essa è una sola: l’osservanza dei comandamenti. Chi li osserva vive sulla terra e vivrà nei cieli. Avrà una eternità di vita. 

Ed ecco, un tale si avvicinò e gli disse: «Maestro, che cosa devo fare di buono per avere la vita eterna?». Gli rispose: «Perché mi interroghi su ciò che è buono? Buono è uno solo. Se vuoi entrare nella vita, osserva i comandamenti». Gli chiese: «Quali?». Gesù rispose: «Non ucciderai, non commetterai adulterio, non ruberai, non testimonierai il falso, onora il padre e la madre e amerai il prossimo tuo come te stesso». Il giovane gli disse: «Tutte queste cose le ho osservate; che altro mi manca?». Gli disse Gesù: «Se vuoi essere perfetto, va’, vendi quello che possiedi, dallo ai poveri e avrai un tesoro nel cielo; e vieni! Seguimi!». Udita questa parola, il giovane se ne andò, triste; possedeva infatti molte ricchezze.

Un uomo però non può vivere solo lui e lasciare che gli altri percorrano vie di morte. Anche queste persone vanno aiutate perché entrino nella vita. Per fare questo, è necessario dedicarsi a questa missione che consiste nel lasciare le cose della terra per occuparsi del più grande bene spirituale dei suoi fratelli. A questo tale Gesù fa questa grande richiesta: lascia di pensare solo alla tua vita materiale. Dedicati alla salvezza e alla vita spirituale ed eterna dei tuoi fratelli. Spogliati dei tuoi beni. Vendili. Dona il ricavato ai poveri. Avrai un tesoro nei cieli. Poi vieni e seguimi. Gesù chiama questo tale ad una carità grande, immensa. Lo vuole associare al suo stesso amore. Costui soffoca questa chiamata per i suoi molti beni. È tristezza che gela la mente e il cuore.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci strumenti del vero amore. 
